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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

III DOMENICA DI AVVENTO 
 

“Siate costanti, fratelli miei, fino alla venuta del Signore.  

Guardate l’agricoltore: egli aspetta con costanza il prezioso frutto della terra  

finché abbia ricevuto le prime e le ultime piogge” 
(Gc 5, 7) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
«Il ministero dei sacerdoti e dei diaconi ha due punti di riferimento vitali: da un lato, il vescovo 

diocesano; dall’altro, le persone affidate alla sua cura pastorale. Così il clero presente nella 

Chiesa locale fornisce un utile punto di collegamento tra il vescovo e coloro che usufruiscono del 

loro servizio. Questo assegna ai sacerdoti e ai diaconi un ruolo chiave nel camminare insieme in 

mezzo al Popolo di Dio, in unione con il vescovo e al servizio dei fedeli. Devono imparare a 

comunicare al popolo a nome del vescovo e a comunicare al vescovo a nome del popolo. Sono 

chiamati ad essere agenti di comunione e di unità nell’edificazione del Corpo di Cristo, ad aiutare i 

fedeli ad andare avanti insieme, camminando gli uni con gli altri nel cuore della Chiesa. Il clero è, 

allo stesso modo, un araldo del rinnovamento, attento ai bisogni in evoluzione del suo gregge, e 

indica come lo Spirito Santo stia aprendo nuove strade. Infine, sono chiamati ad essere uomini di 

preghiera che promuovono un’esperienza genuinamente spirituale della sinodalità, in modo che il 

Popolo di Dio possa essere più attento allo Spirito Santo e ascoltare insieme la volontà di Dio». 
(Dal Vademecum, 4, 3). 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 09.12.2022 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine Maria, 

altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il Vangelo o la 

Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e ricordiamo il 

Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, in mancanza, le 

luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, nostro Creatore e Padre!  

 E benedetto il Cristo, tuo Figlio che viene a noi nel tuo Nome, 

           pieno di grazia e di misericordia 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, nostro Creatore e Padre! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 145/146.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono con il ritornello; oppure, omettendo 

il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Vieni, Signore, a salvarci. 
 

Il Signore rimane fedele per sempre  

rende giustizia agli oppressi,  

dà il pane agli affamati.  

Il Signore libera i prigionieri. R. 
 

Il Signore ridona la vista ai ciechi,  

il Signore rialza chi è caduto,  

il Signore ama i giusti,  

il Signore protegge i forestieri. R. 
 

Egli sostiene l’orfano e la vedova,  

ma sconvolge le vie dei malvagi.  

Il Signore regna per sempre,  

il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. R. 
 

VANGELO 
Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro? 

 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Matteo  
11, 2-11 
 

In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del 

Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o 

dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò 

che udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono 

purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E 

beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!».  
 

Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che 

cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa 
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siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono 

abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un 

profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: 

“Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua 

via”.  
 

In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il 

Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui». 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 In questa terza Domenica di Avvento, detta domenica “della gioia”, la Parola di 

Dio ci invita da una parte alla gioia, e dall’altra alla consapevolezza che l’esistenza 

include anche momenti di dubbio, nei quali si fa fatica a credere. Gioia e dubbio sono 

entrambe esperienze che fanno parte della nostra vita. 
 

 All’esplicito invito alla gioia del profeta Isaia: «Si rallegrino il deserto e la 

terra arida, esulti e fiorisca la steppa» (35,1), si contrappone nel Vangelo il dubbio di 

Giovanni Battista: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?» 

(Mt 11,3). In effetti, il profeta vede al di là della situazione: egli ha davanti a sé gente 

scoraggiata: mani fiacche, ginocchia vacillanti, cuori smarriti (cfr 35,3-4). È la stessa 

realtà che in ogni tempo mette alla prova la fede. Ma l’uomo di Dio guarda oltre, 

perché lo Spirito Santo fa sentire al suo cuore la potenza della sua promessa, ed egli 

annuncia la salvezza: «Coraggio, non temete! Ecco il vostro Dio, […] Egli viene a 

salvarvi» (v. 4). E allora tutto si trasforma: il deserto fiorisce, la consolazione e la 

gioia si impadroniscono degli smarriti di cuore, lo zoppo, il cieco, il muto sono 

risanati (cfr vv. 5-6). È ciò che si realizza con Gesù: «i ciechi riacquistano la vista, gli 

zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai 

poveri è annunciato il Vangelo» (Mt 11,5). 
 

 Tale descrizione ci mostra che la salvezza avvolge tutto l’uomo e lo rigenera. 

Ma questa nuova nascita, con la gioia che l’accompagna, sempre presuppone un 

morire a noi stessi e al peccato che è in noi. Da qui deriva il richiamo alla 

conversione, che è alla base della predicazione sia del Battista sia di Gesù; in 

particolare, si tratta di convertire l’idea che abbiamo di Dio. E il tempo dell’Avvento 

ci stimola a questo proprio con l’interrogativo che Giovanni Battista pone a Gesù: 

«Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?» (Mt 11,3). Pensiamo: 

per tutta la vita Giovanni ha atteso il Messia; il suo stile di vita, il suo stesso corpo è 

plasmato da questa attesa. Anche per questo Gesù lo elogia con quelle parole: 

nessuno è più grande di lui tra i nati di donna (cfr Mt 11,11). Eppure, anche lui ha 

dovuto convertirsi a Gesù. Come Giovanni, anche noi siamo chiamati a riconoscere il 

volto che Dio ha scelto di assumere in Gesù Cristo, umile e misericordioso. 
 

 L’Avvento è tempo di grazia. Ci dice che non basta credere in Dio: è 

necessario ogni giorno purificare la nostra fede. Si tratta di prepararsi ad accogliere 

non un personaggio da fiaba, ma il Dio che ci interpella, ci coinvolge e davanti al 
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quale si impone una scelta. Il Bambino che giace nel presepe ha il volto dei nostri 

fratelli e sorelle più bisognosi, dei poveri che «sono i privilegiati di questo mistero e, 

spesso, coloro che maggiormente riescono a riconoscere la presenza di Dio in mezzo 

a noi» (Lett. ap. Admirabile signum, 6)  (Papa Francesco, dall’Angelus del 15.12.2019). 
 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

 

Guida: Ringraziamo Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
 

INVOCAZIONI 
 

Guida: Il Signore Gesù viene a salvarci e a portarci la sua pace. Nell’attesa della sua 

venuta, chiediamo al Padre dei cieli di colmare di speranza e di gioia i nostri cuori 

con la presenza del suo santo Spirito. 
 

Tutti: Venga il tuo regno di gioia, Signore.  

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_letters/documents/papa-francesco-lettera-ap_20191201_admirabile-signum.html#6


5 
 

 

Per il papa, i vescovi, i presbiteri e i diaconi: sostenuti dalla preghiera dell’intero 

popolo di Dio, siano solleciti nell’indicare la via della pace e della gioia. Preghiamo. 
 

Per quanti sono alla ricerca del senso della vita: scoprano la bellezza del disegno di 

Dio e rispondano con animo generoso alla loro vocazione. Preghiamo.  
 

Per coloro che soffrono nella miseria e nella solitudine: non siano abbandonati a se 

stessi, ma avvertano nella testimonianza d’amore dei fratelli la vicinanza del Signore 

che viene. Preghiamo.  
 

Per le nostre comunità: la venuta del Signore rinnovi i cuori e li disponga a un 

autentico rinnovamento spirituale, con opere di giustizia, di carità e di pace. 

Preghiamo.  
 

Per noi tutti: lo Spirito Santo ci conceda la grazia di collaborare alla crescita del 

Regno e di camminare con cuore libero e ardente incontro al Signore che viene. 

Preghiamo. 
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

Dio della gioia, che fai fiorire il deserto,  

sostieni con la forza creatrice del tuo amore  

il nostro cammino sulla via santa preparata dai profeti,  

perché, maturando nella fede,  

testimoniamo con la vita la carità di Cristo. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  

Tutti: Amen. 
 

*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida:  

Benedici, Signore, questo cibo che condividiamo in letizia e semplicità di cuore  

e confermaci nella tua amicizia e nella tua pace. Tutti: Amen. 
 
 

*** 
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Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida: La pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodisca i nostri cuori e le vostre 

menti in Cristo Gesù. Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre traccia su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 
 

SALUTO ALLA VERGINE MARIA 
 

Tutti insieme:      O Santa Madre del Redentore,  

  porta dei cieli, stella del mare, 

  soccorri il tuo popolo che anela a risorgere. 

  Tu che accogliendo il saluto dell’angelo, 

  nello stupore di tutto il creato, 

  hai generato il tuo Creatore  

  madre sempre vergine, 

  pietà di noi peccatori. Amen. 
 

 

 

 


